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Sempre nel documento composto il 7 agosto 1853 dall’ingegnere Francesco Corbolani 
sono presenti alcune “Annotazioni” che possono fornire le prime risposte sui colori e le 
figure geometriche impiegate “Il perimetro dei fondi compresi nel Consorzio è segnato con 
ombreggiatura azzurra. I numeri con tinta nera sono i corrispondenti del Catasto, quelli con tinta 
rossa indicano le classi in ragione d’interesse alle ripartizioni delle sponde e sbocco del Torrente 
Tronto Inferiore. Scala di canne 80 da metri tre cadauna”.

Una precisazione: La canna è un’antica unità di misura italiana, ed in particolare un’unità di 
lunghezza. Il suo valore variava da località a località.

Il termine Catasto deriva dal latino Capitastrum, che significa “Censimento di tutti i beni esistenti 
in un territorio”, attualmente con il termine Catasto si intende la banca dati dei beni immobili, dei 
terreni e dei fabbricati esistenti in uno stato.
Sin dai tempi più antichi, i beni immobili sono stati considerati i beni più importanti ai fini 
dell’applicazione delle imposte, principalmente perché facilmente accertabili. Si è partiti con 
l’applicazione delle imposte prima sulla consistenza, poi sul reddito, per arrivare ai giorni nostri, 
sulla rendita catastale, valore monetario ottenuto sulla base della consistenza, destinazione e 
qualità. Quindi lo scopo principale della costituzione del Catasto è quello fiscale. Oggi il Catasto 
ha scopo fiscale, topografico, di pianificazione territoriale ed economico.



Le diverse tipologie di mappe e i disegni tecnici sono conservati negli archivi storici comunali 
principalmente nei titoli che si richiamano alla gestione del territorio (pianificazioni, opere 
pubbliche e private,…) e alle risorse naturali (boschi, torrenti, fiumi, …); quindi sono rinvenibili 
ad esempio nei titoli del secolo XIX Acque e strade, Beni comunali, Boschi, Patrimoni, Ponti, 
oppure nelle successive categorie del Novecento:
- Cat. I Amministrazione
- Cat. V Finanza
- Cat. X Lavori pubblici, poste, telegrafi, telefoni;
- Cat. XII Stato civile, censimento e statistica;

Il Sistema Archivistico e l’Area Tecnica della Comunità Montana della Valle Trompia, in 
coordinamento con l’Archivio di Stato di Brescia, hanno messo a disposizione in formato digitale 
le mappe catastali storiche. Sono consultabili tramite il link: https://opac.provincia.brescia.it/
archivi/sistema-archivistico-di-valle-trompia/progetti/catasti-storici/
 • Catasto storico del regno lombardo veneto (anno 1853 con lustrazioni 
successive);
 • Catasto storico del regno d’Italia (fine sec. XIX ed inizi sec. XX).

L’intervento ha interessato i tutti i Comuni della Valle Trompia con l’aggiunta dei Comuni di 
Collebeato e Ome in quanto componenti del Sistema Bibliotecario-Archivistico e del Sistema 
Museale.
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